Profilo del docente in formazione
Profilo in ingresso- Prerequisiti 

 Il docente deve 
· essere motivato e interessato a trasferire la propria professionalità docente e le proprie competenze disciplinari nell’ambito delle azioni di contrasto della dispersione scolastica e dell’orientamento degli studenti in vista dell’inserimento nel mondo del lavoro; 

· conoscere le potenzialità didattico-organizzative offerte dal Regolamento dell’Autonomia, DPR 275, 8 marzo 1999 (in particolare dagli artt.6, Autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo; 7 Reti di scuole;  8, Definizione dei curricoli; 9, Ampliamento dell’offerta formativa) ;

· avere capacità relazionali e competenze nell’ambito della gestione delle dinamiche di gruppo;

· essere disponibile all’innovazione e alla sperimentazione didattica;

· essere disponibile a lavorare in rete (con i le diverse componenti della scuola di appartenenza, con reti di scuole, con Enti, Università, Centri di ricerca, ecc.); 

Profilo in uscita- Risultati attesi

Il docente formato deve essere in grado di:

· elaborare progettazione e programmazione curricolare, ed eventualmente extra-curricolare, nell’ambito  delle azioni di contrasto della dispersione scolastica e dell’orientamento degli studenti in vista dell’inserimento nel mondo del lavoro; 

· elaborare progettazione e programmazione curricolare, ed eventualmente extra-curricolare, utilizzando e ottimizzando le potenzialità didattico-organizzative offerte dal Regolamento dell’Autonomia, DPR 275, 8 marzo 1999 (in particolare dagli artt.6, Autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo; 7 Reti di scuole;  8, Definizione dei curricoli; 9, Ampliamento dell’offerta formativa) ;

· trasferire capacità relazionali e competenze nell’ambito della gestione delle dinamiche di gruppo sia nell’ambito dell’interazione docente-allievi (gruppo classe) che nell’ambito dell’interazione tra pari (C. d. C. e Collegio dei docenti) nonché nell’ambito dell’interazione con soggetti esterni all’istituzione scolastica;

· diffondere nelle sedi opportune i risultati dei percorsi di innovazione e sperimentazione didattica;

· lavorare proficuamente in rete  (con i le diverse componenti della scuola di appartenenza, con reti di scuole, con Enti, Università, Centri di ricerca, ecc.) nell’ottica di una leadership condivisa. 

